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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Possono essere ammesse ai benefici della 
presente legge le organizzazioni di produtto­
ri ortofrutticoli che corrispondano ai requi­
siti previsti dal Regolamento della Comuni­
tà economica europea n. 159/66 ed ai se­
guenti requisiti:

1) abbiano, quali soci, produttori singoli 
od associati, cooperative od altri enti asso­
ciativi costituiti da produttori agricoli per la 
conservazione, la trasformazione e la com­
mercializzazione dei prodotti;

2) non abbiano scopo di lucro in quanto 
operanti nell’esclu'sivo interesse degli asso­
ciati;

3) siano aperte a tutti i produttori della 
zona in cui opera la singola organizzazione, 
condizionando l’ammissione alla presenta­
zione della domanda ed al possesso dei re­
quisiti previsti dallo statuto;

4) siano costituite con atto pubblico;
5) abbiano una consistenza organizzati­

va ed economica, avendo riguardo al numero 
degli associati e al volume della produzione, 
e siano in grado di esercitare una efficace 
azione per il miglioramento e la disciplina 
della produzione e per la tutela del mercato 
dei prodotti della zona in cui svolgono la loro 
attività. La partecipazione alla organizzazio­
ne è consentita ai singoli produttori a titolo 
personale solo se essi non facciano parte 
di cooperative o di altri enti associativi ade­
renti alla organizzazione.

Agli effetti della presente legge sono con­
siderati produttori gli imprenditori proprie­
tari, o enfiteuti, od usufruttuari, gli assegna­
tari, gli affittuari, i miglioratari, i mezzadri, 
i coloni parziari, i compartecipanti nel caso 
di compartecipazione associativa non limi­
tata a singole coltivazioni stagionali o inter­
calari ed in genere coloro che comunque 
siano titolari di una impresa agricola anche
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in forma associata che abbiano la disponi­
bilità del relativo prodotto ortofrutticolo 
vendibile.

Art. 2.

Gli statuti delle organizzazioni possono 
prevedere che alle organizzazioni siano am­
messi i produttori di zone limitrofe in cui 
non siano costituite le corrispondenti orga­
nizzazioni.

Gli statuti delle organizzazioni stabilisco­
no il modo di determinazione dei voti spet­
tanti ai singoli associati, in ogni caso non 
superando nell'attribuzione dei voti stessi 
le misure derivanti dai criteri stabiliti nel­
l'articolo 1 del decreto del Presidente della 
Repubblica 23 giugno 1962, n. 947. Tali cri­
teri restano validi anche nel caso che il sin­
golo produttore faccia parte di cooperative 
e di altri enti associativi aderenti alla or­
ganizzazione, secondo quanto previsto nel 
n. 1 dell’articolo 1. In ogni caso al singolo 
produttore non potranno essere attribuiti 
più di quattro voti.

Il regolamento di esecuzione della pre­
sente legge prevederà i criteri per l’attribu­
zione dei voti aggiuntivi al voto pro capite, 
di cui al precedente comma.

Negli statuti sono stabilite le sanzioni per 
la mancata osservanza degli obblighi impo­
sti agli associati, nonché le modalità per la 
loro applicazione.

Negli statuti sono stabilite altresì le condi­
zioni del recesso dalle organizzazioni, sem- 
prechè sia stato dato adempimento agli im­
pegni assunti nei confronti dell'organizza­
zione.

Gli statuti devono prevedere l'elezione dei 
membri degli organi direttivi da parte del­
l'assemblea e l’elezione del presidente da 
parte del consiglio direttivo.

I soci possono farsi rappresentare nell’as­
semblea da altro socio, ma non è ammessa 
più di una delega.

Qualora siano state votate più liste, i seggi 
del consiglio direttivo vengono ripartiti tra i 
candidati delle due liste che hanno riportato 
il maggior numero di voti, in ragione di quat­
tro quinti ai candidati della lista che ha otte­
nuto i maggiori suffragi ed un quinto a quel­
li dell'altra lista.
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Lo stesso criterio è applicato per la ele­
zione del collegio sindacale.

Gli statuti possono prevedere la partecipa­
zione agli organi direttivi dell’organizzazio­
ne di tecnici esperti, anche se non soci, in 
numero non superiore ad un quinto del to­
tale dei componenti l’organo direttivo.

Negli statuti delle organizzazioni sono pre­
visti i casi di incompatibilità per quei pro­
duttori che svolgono contemporaneamente 
attività commerciali e industriali contrastan­
ti con gli scopi e gli interessi delle organiz­
zazioni.

Le organizzazioni devono tenere registra­
zioni tali da consentire un effettivo controllo 
da parte del Ministero dell’agricoltura per le 
operazioni assistite a norma della presente 
legge.

Art. 3.

Le cooperative costituite tra produttori 
ed i loro consorzi sono considerate, agli ef­
fetti della presente legge, organizzazioni di 
produttori ortofrutticoli, quando abbiano i 
requisiti di cui all’articolo 1.

Art. 4.

Le organizzazioni, di cui alla presente leg­
ge, possono utilizzare per l'esecuzione di ope­
razioni relative alla conservazione, trasfor­
mazione e commercializzazione di prodotti, 
impianti di proprietà di enti pubblici o pri­
vati o di altri operatori, mediante apposite 
convenzioni approvate a norma dello sta­
tuto.

Le suddette organizzazioni beneficiano dei 
contributi, mutui e altre provvidenze previ­
sti per il settore agricolo dalle disposizioni 
vigenti.

Art. 5.

L’accertamento dei requisiti, di cui agli 
articoli 1 e 2, per l’ammissione ai benefici 
previsti dalla presente legge è demandato al 
Ministero dell’agricoltura e delle foreste, che 
vi provvede con proprio decreto, previo pa­
rere del Comitato consultivo nazionale per 
la commercializzazione dei prodotti ortofrut­
ticoli, istituito con l’articolo 3 del decreto-
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legge 17 marzo 1967, n. 80, convertito nella 
legge 13 maggio 1967, n. 267.

Con lo stesso decreto viene disposta l’iscri­
zione in apposito elenco nazionale delle or­
ganizzazioni di produttori.

Il decreto con cui si rigetta la domanda 
deve essere motivato e notificato entro no­
vanta giorni dalla ricezione della domanda 
stessa.

Art. 6.

Il Ministero dell’agricoltura e delle fore­
ste è autorizzato a concedere alle organizza­
zioni dei produttori ortofrutticoli, nei primi 
tre anni successivi alla data della loro co­
stituzione, un contributo che non può supe­
rare, rispettivamente per il primo, il secon­
do ed il terzo anno il 3 per cento, il 2 per 
cento e l'I per cento del valore della pro­
duzione commercializzata, calcolato forfet­
tariamente sulla base delle quantità medie 
dei prodotti venduti dai produttori aderenti 
nei tre anni precedenti la loro adesione e dei 
prezzi medi alla produzione ottenuti da tali 
produttori nello stesso periodo.

Il contributo di cui al primo comma è con­
cesso con decreto del Ministro per l’agricol­
tura e le foreste, su domanda dell’organiz­
zazione, sentito il parere del Comitato con­
sultivo nazionale per la commercializzazione 
dei prodotti ortofrutticoli.

La concessione può essere disposta anche 
frazionatamente.

Per la concessione dei contributi di cui al 
presente articolo sarà stanziata, nello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
agricoltura e delle foreste, la somma com­
plessiva di lire 7.500 milioni, da ripartire 
negli anni dal 1967 al 1971 in relazione al 
fabbisogno e comunque in misura non ecce­
dente nei singoli esercizi l’importo di lire 
2.500 milioni.

Art. 7.

Negli anni 1967, 1968 e 1969 il Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste può concede­
re alle organizzazioni di cui alla presente 
legge, un concorso negli interessi dei presti­
ti contratti allo scopo di compiere operazio­
ni di ritiro dalla vendita di prodotti di cui 
all’articolo 7 del regolamento della Comu­
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nità economica europea del 4 aprile 1962, 
n. 23/62, per decongestionare l’offerta del 
prodotto, nei casi in cui il prezzo risulti in­
feriore ad un limite predeterminato dall'or­
ganizzazione.

Il concorso non può superare in ragione 
di anno la misura del 4 per cento annuo del 
capitale mutilato per ogni operazione e può 
essere accordato solo alle organizzazioni di 
cui al precedente comma che abbiano costi­
tuito un fondo di intervento alimentato da 
contributi degli aderenti commisurati alle 
quantità messe in vendita.

Alla concessione del concorso si provvede 
con le modalità di cui al secondo comma 
dell’articolo 6. Nel decreto di concessione 
potranno essere dettate particolari prescri­
zioni circa la destinazione del prodotto ri­
tirato.

Le suddette organizzazioni sono tenute a 
comunicare agli Ispettorati agrari comparti- 
mentali l'elenco dei prodotti per i quali in­
tendono praticare il sistema del ritiro, il pe­
riodo di applicazione dei prezzi di ritiro dal­
la vendita ed i livelli dei prezzi di ritiro 
previsti e praticati.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
con proprio decreto, sentito il Comitato con­
sultivo nazionale per la commercializzazione 
dei prodotti ortofrutticoli, può fissare livelli 
massimi dei prezzi di ritiro dalla vendita.

Il concorso statale negli interessi sui pre­
stiti di cui al presente articolo, nel limite 
complessivo di lire 600 milioni per ciascuno 
degli anni 1967, 1968 e 1969, graverà sui fon­
di autorizzati dall'articolo 44, lettera i) e 
dall’articolo 45, lettera i) della legge 27 ot­
tobre 1966, n. 910.

Art. 8.

Negli anni 1967, 1968 e 1969, quando per 
un prodotto ortofrutticolo di cui all'alle­
gato /  del citato regolamento n. 159/66 sia 
stata constatata una situazione di crisi, nei 
casi previsti dall’articolo 6 del regolamento 
stesso, il Ministro per l’agricoltura e le fore­
ste, sentito il Comitato consultivo nazionale 
per la commercializzazione dei prodotti orto- 
frutticoli, può disporre la concessione da 
parte dell’Azienda di Stato per gli interventi
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nel mercato agricolo di un contributo alle 
organizzazioni, di cui alla presente legge, 
che effettuano operazioni di ritiro dalla ven­
dita di tale prodotto. Il contributo è commi­
surato al valore delle quantità di prodotto 
ritirato dal mercato, calcolato nei modi in­
dicati dal predetto regolamento, ma non può 
superare il 90 per cento delle spese risultanti 
dal pagamento delle indennità di cui all’ar­
ticolo 3 del Regolamento 159/66, per inden­
nizzare i propri aderenti per le quantità 
ritirate durante il periodo di crisi.

Art. 9.

Nel triennio dal 1967 al 1969 le constata­
zioni di esistenza e di cessazione delle crisi 
di mercato, di cui all’articolo 6, paragrafi 1 
e 3 del regolamento comunitario n. 159/66 
del 25 ottobre 1966 sono effettuate con de­
creto del Ministro per l'agricoltura e le fo­
reste.

Art. 10.

Alla spesa prevista dall’articolo 6 della 
presente legge sarà fatto fronte nel 1967, per 
l’importo massimo di lire 2.500 milioni, con 
prelevamento dal conto di Tesoreria di cui 
al secondo comma dell’articolo 11 del decre­
to-legge 17 marzo 1967, n. 80, convertito 
nella legge 13 maggio 1967, n. 267.

La spesa per i contributi previsti all’arti­
colo 8 della presente legge farà carico al fon­
do di cui all'articolo 8 del citato decreto- 
legge.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
effettuare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio.

Art. 11.

Entro tre mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge sarà emanato il regolamento 
di esecuzione.

I provvedimenti di concessione dei benefi­
ci, previsti dagli articoli 6, 7 e 8, sono pub­
blicati nella Gazzetta Ufficiale entro 15 gior­
ni dalla loro emanazione.

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale.


